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La L.R. 3 novembre 2008, n. 58 ha introdotto, per alcune tipologie di autoveicoli, riduzioni che entreranno in vigore a partire dal 1° gennaio 2009.
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  CHI DEVE PAGARE LA TASSA 

Sono tenuti a pagare la tassa automobilistica i residenti nella Regione Toscana che risultano proprietari di veicoli, nell'ultimo giorno utile per il pagamento della tassa stessa. Nel caso in cui un autoveicolo venga venduto nel periodo compreso fra la data di scadenza della tassa automobilistica ed il termine ultimo per il rinnovo di pagamento, obbligato al versamento della tassa è l'acquirente. Se alla data della compravendita il bollo non risulta ancora scaduto, l'acquirente deve semplicemente collegarsi alla scadenza del precedente pagamento della tassa. Nel caso di acquisto del veicolo presso un rivenditore, che abbia attivato il regime di interruzione dell'obbligo di pagamento, valgono le stesse regole stabilite per i veicoli di nuova immatricolazione. 




 COME E DOVE SI PAGA 

Dal 1° Gennaio 1999 le competenze in materia di tasse automobilistiche sono state trasferite dalla legge alle Regioni a Statuto Ordinario ed alle Province Autonome di Trento e Bolzano. Si precisa quindi che la Regione beneficiaria del pagamento della tassa automobilistica deve essere la Regione di residenza del proprietario del veicolo. 
La tassa automobilistica può essere versata come segue: 

1. Presso le delegazioni ed agenzie A.C.I. della Toscana. Costo del servizio € 1,55. 

2. Presso le Tabaccherie autorizzate, compilando una scheda prestampata con i dati di identificazione del veicolo (targa, regione di residenza, etc.), il periodo di validità, la data di scadenza e l'eventuale diritto a riduzione della tassa. Costo del servizio € 1,55. 

3. Presso gli Studi di consulenza automobilistica autorizzati alla riscossione della tassa indicando i dati identificativi del veicolo o esibendo il libretto di circolazione o sua copia fotostatica. Costo del servizio € 1,55. 

4. Presso gli Uffici Postali, compilando gli appositi bollettini con i dati relativi al veicolo, al possessore ed alla scadenza. 

c.c.p. N° 7500
intestato a Regione Toscana

Tasse Automobilistiche Regionali

50100 Firenze



5. Presso gli sportelli delle Banche Tesoriere della Regione (Banca Toscana - Monte dei Paschi di Siena - Cassa Risparmio di Firenze - Banca Nazionale del Lavoro - Cassa Risparmio di S.Miniato - Cassa Risparmio di Pistoia e Pescia), utilizzando gli appositi bollettini. Costo del servizio (Euro 1,55). 

6. Da un telefono fisso al n° 199.711.711 (Telebollo), servizio attivo dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 13 e dalle ore 14 alle 18. Occorre comunicare all'operatore il n° di targa del veicolo e il n° di carta di credito (Carta Sì, Diners, Eurocard/Mastercard, Visa, Aci Charta e Nuova Tessera Italia, American Express e Aura). Il costo del servizio, che è pari al 2% dell'importo dovuto per la tassa dell'avvenuto pagamento sarà inviata successivamente dall'A.C.I.. 

7. Dal computer tramite Internet all'indirizzo (Bollonet ACI). Il costo del servizio, che è pari al 2% dell'importo dovuto per la tassa automobilistica, sarà addebitato sul conto del titolare della carta di credito. La ricevuta dell'avvenuto pagamento sarà inviata successivamente dall'ACI. 




  QUANDO SI PAGA 

	Scadenza
Termine di pagamento
Dicembre 2007

31/01/2008

Gennaio 2008

29/02/2008

Aprile 2008

31/05/2008

Maggio 2008

30/06/2008

Luglio 2008

01/09/2008

Agosto 2008

30/09/2008

Settembre 2008

31/10/2008



	


  VEICOLI NUOVI: PRIMO PAGAMENTO 

Il primo bollo deve essere pagato entro il mese di immatricolazione. 
Quando l'immatricolazione avviene negli ultimi giorni del mese, si può effettuare il pagamento entro l'ultimo giorno del mese successivo. Nel caso in cui l'ultimo giorno del mese sia un sabato o un festivo, la scadenza è posticipata al primo giorno feriale successivo. 

La scadenza del primo bollo varia in base ai seguenti elementi: 
· Data immatricolazione 
· Tipo di veicolo 
· Portata e potenza. 

Il primo pagamento deve essere effettuato: 

	Autoveicoli con potenza effettiva superiore a 35 kw o 47 cv
Per un periodo compreso tra 9 e 12 mesi (incluso il mese di immatricolazione) fino alla scadenza di Aprile, Agosto o Dicembre immediatamente successiva all'ottavo mese.

€ 2,93 per kw, o € 2,16 per Cv rapportati ai mesi, fino al raggiungimento di una delle scadenze qui a fianco riportate.

Autoveicoli con potenza effettiva fino a 35 kw o 47 cv
Per un periodo compreso tra 7 e 12 mesi (incluso il mese di immatricolazione) fino alla scadenza di Gennaio o Luglio immediatamente successiva al sesto mese.

€ 2,93 per kw, o € 2,16 per Cv rapportati ai mesi, fino al raggiungimento di una delle scadenze qui a fianco riportate.

Autobus
Per un periodo compreso tra 2 e 12 mesi (incluso il mese di immatricolazione) fino alla scadenza di Gennaio, Maggio o Settembre, immediatamente successiva. A tale primo periodo possono essere aggiunti uno o due ulteriori periodi quadrimestrali.

€ 3,33 per kw rapportate ai mesi, fino al raggiungimento di una delle scadenze qui a fianco riportate.

Autoveicoli uso speciale (Es. Autocaravan, motrici stradali per semirimorchi)
Per un periodo compreso tra 2 e 12 mesi (incluso il mese di immatricolazione) fino alla scadenza di Gennaio, Maggio o Settembre, immediatamente successiva. A tale primo periodo possono essere aggiunti uno o due ulteriori periodi quadrimestrali.

€ 0,48 per kw rapportate ai mesi, fino al raggiungimento di una delle scadenze qui a fianco riportate.

Motoveicoli con potenza effettiva fino ad 11 kw
Per un periodo compreso tra 7 e 12 mesi (incluso il mese di immatricolazione) fino alla scadenza di Gennaio o Luglio immediatamente successiva al sesto mese.
€ 21,02 rapportate ai mesi, fino al raggiungimento di una delle scadenze qui a fianco riportate.

Motoveicoli con potenza effettiva superiore ad 11 kw
Per un periodo compreso tra 7 e 12 mesi (incluso il mese di immatricolazione) fino alla scadenza di Gennaio o Luglio immediatamente successiva al sesto mese..
€ 0,97 per kw + € 21,02. Il totale rapportato ai mesi, fino al raggiungimento di una delle scadenze qui a fianco riportate.



	

	



  PRIMO PAGAMENTO PER I VEICOLI USATI 

Per le auto usate, acquistate in regime di esenzione da un rivenditore autorizzato, valgono le stesse regole dei veicoli di nuova immatricolazione, qualora alla data dell'acquisto non ci sia un bollo in corso di validità. (Ovviamente, farà fede la data di autentica notarile.). 
(Esempio: autoveicolo con "bollo" scadenza naturale Dicembre 2006: veicolo consegnato al rivenditore autorizzato a Febbraio 2007. In questo caso è tenuto al pagamento il "vecchio" proprietario.). 
(Esempio: autoveicolo con "bollo" scadenza naturale Aprile 2007: veicolo consegnato al rivenditore autorizzato a Marzo 2007. In questo caso chi acquista il veicolo dopo la scadenza naturale (Aprile 2007) segue le regole del primo pagamento per i veicoli nuovi.). 



  QUANTO SI PAGA 

Calcolo della tassa automobilistica 

Visualizza Nuove Tariffe Anno 2009 


L'importo della tassa automobilistica corrisposta non può essere inferiore a € 21,02 annuali 



AUTOCARRI 

Autocarri con peso complessivo inferiore a 12 tonnellate 
Visualizza tabella 

Autocarri di peso complessivo a pieno carico pari o superiore a 12 tonnellate 
Visualizza tabella 

Complessi autotreni - Autoarticolati portata pari o superiore a 12 tonnellate 
Visualizza tabella 

Motocarri - motofurgoni con cilindrata inferiore a 500 cmc 
Visualizza tabella 

Motocarri - motofurgoni con cilindrata 500 cmc e oltre 
Visualizza tabella 

	ARROTONDAMENTI 

Poiché il versamento deve essere effettuato al centisimo di euro, qualora la somma risultante a seguito del calcolo evidenzi un importo in millesimi di euro, è necessario provvedere all'arrotondamento per difetto se la cifra millesimale è da 1 a 4, per eccesso se la cifra millesimale è da 5 a 9. 




  ESENZIONE PER DISABILI 

Le esenzioni dal pagamento della tassa automobilistica a favore delle persone disabili sono disciplinate dalla Legge Regionale 22 settembre 2003, n. 49 (e successive modificazioni)"Norme in materia di tasse automobilistiche regionali", Capo II artt. n.3, 4 e 5.

Veicoli agevolabili
L'esenzione spetta per un solo veicolo.
Sono ammessi al beneficio dell'esenzione i veicoli di cui al D.Lgs 285/92 (Nuovo Codice della Strada) art. 53, c. 1, lett. b), c) ed f) e art. 54, c.1, lett. a), c) ed f) di cilindrata non superiore a 2.000 centrimetri cubici se alimentati a benzina e di cilindrata non superiore a 2.800 centimetri cubici se alimentati a gasolio: 

· autovetture 

· autoveicoli per trasporto promiscuo 

· autoveicoli per trasporti specifici 

· motocarrozzette 

· motoveicoli per il trasporto promiscuo 

· motoveicoli per trasporti specifici 


N.B. Per i non vedenti e i sordomuti l'esenzione spetta solo per autovetture e autoveicoli, non per motoveicoli. 

Inoltre sono esenti le seguenti categorie di veicoli:

· veicoli per uso di invalidi con le caratteristiche di cui all'art. 196 del D.P.R. n. 485/92 "Regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada" (velocipedi con motore ausiliario, motocicli leggeri, motocarrozzette leggere). 


Istanza di esenzione
Le domande di esenzione dal pagamento della tassa automobilistica possono essere presentate presso un qualsiasi sportello A.C.I. (Automobile Club Italia) del territorio della Regione Toscana.
Nel caso di impossibilità a presentarsi presso uno sportello, la domanda di esenzione può essere inoltrata tramite servizio postale a mezzo raccomandata, allegando copia fotostatica, non autenticata, di un documento di identità del richiedente, in corso di validità. 

Documentazione
In allegato alla domanda di esenzione sono da presentare i seguenti documenti:

a) fotocopia della carta di circolazione del veicolo da esentare;
b) nel caso di veicolo non intestato al disabile, copia della documentazione che attesti che quest'ultimo è fiscalmente a carico dell'intestatario del veicolo;
c) copia del verbale di accertamento sanitario rilasciato da una Commissione Medica Pubblica;
d) nel caso di veicolo adattato nei comandi guida, in funzione di disabilità motoria, fotocopia della patente di guida speciale da cui risulta la prescrizione di guida con adattamenti.

Nel caso di impossibilità a presentare la documentazione di cui alle lettere b) e c) si può procedere ad autocertificare, con dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 (Testo delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), i seguenti requisiti: 

· la qualità di "fiscalmente a carico" riferita al disabile, nel caso di veicolo intestato ad altro soggetto;

· la disabilità accertata in sede di visita della Commissione Medica Pubblica, con espressa indicazione della Commissione stessa.


Decorrenza dell'esenzione
L'esenzione decorre dal periodo tributario in corso all'atto di presentazione della relativa istanza.

Soggetti beneficiari
L'esenzione spetta alla persona disabile o alla persona di cui il disabile risulta fiscalmente a carico.
I beneficiari sono tenuti a comunicare ogni variazione intervenuta successivamente alla concessione dell'esenzione entro il termine perentorio di 40 (quaranta) giorni, pena l'applicazione di sanzione amministrativa di importo compreso tra i 50,00 e i 200,00 Euro.

Disabilità
Il beneficio spetta nel caso in cui sia riconosciuta da una Commissione Medica Pubblica una delle seguenti disabilità:

a) ridotte o impedite capacità motorie permanenti, limitatamente ai veicoli adattati in funzione della disabilità motoria. Gli adattamenti al veicolo, sia quelli relativi ai comandi guida sia quelli relativi all'allestimento interno o della carrozzeria per agevolare il trasporto di soggetti disabili, devono risultare dalla carta di circolazione. Gli adattamenti per la guida, devono essere prescritti in sede di visita dalle Commissioni Mediche Locali di cui all'art. 119, comma 4, lettera a) del Codice della Strada e annotati sulla patente speciale di guida;
b) handicap in situazione di gravità con grave limitazione della capacità di deambulazione o pluriamputazioni;
c) limitazione della capacità di deambulazione con riconoscimento della indennità di accompagnamento;
d) cecità assoluta o un residuo visivo non superiore ad un decimo in entrambi gli occhi anche con eventuale correzione o un residuo perimetrico binoculare inferiore al 30%;
e) sordomutismo dalla nascita o sordità prelinguale (prima dell'apprendimento della lingua parlata);
f) handicap psichico o mentale di gravità tale da aver determinato il riconoscimento della indennità di accompagnamento.


N.B. Il diritto all'esenzione spetta quando la situazione di disabilità è riconosciuta in modo permanente, senza previsione di revisione. 

Trasferimento dell'esenzione su un altro veicolo
L'esenzione può essere trasferita su un altro veicolo di proprietà della persona disabile o del soggetto di cui il disabile risulti fiscalmente a carico con una comunicazione da presentare ad un qualsiasi sportello A.C.I. (Automobile Club Italia) entro il termine perentorio di quaranta giorni dalla data in cui si è verificata la sostituzione del veicolo. La comunicazione pervenuta agli uffici A.C.I oltre tale termine, o la mancata comunicazione, comporta esclusivamente l'applicazione di una sanzione amministrativa compresa tra un minimo di Euro 50,00 ed un massimo di Euro 200,00 e non il mancato riconoscimento del diritto all'esenzione sul nuovo veicolo che potrà essere riconosciuto anche per i periodi tributari precedenti alla tardiva comunicazione. 




  ESENZIONE PER I VEICOLI DELLE ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO 

Le esenzioni dei veicoli di proprietà delle Organizzazioni di volontariato sono disciplinate dalla Legge Regionale 22 settembre 2003, n. 49 (e successive modificazioni), art.6. 

Soggetti beneficiari
L'esenzione è concessa a favore delle Organizzazioni iscritte nel registro regionale di cui alla Legge Regionale 26 aprile 1993, n. 28 (Norme relative ai rapporti delle organizzazioni di volontariato con la Regione, gli Enti Locali e gli altri Enti Pubblici - Istituzione del registro regionale delle organizzazioni del volontariato). 

Veicoli agevolabili
Sono esenti dal pagamento della tassa automobilistica i veicoli, esclusivamente utilizzati ai fini istituzionali, di proprietà delle organizzazioni di volontariato iscritte nel registro regionale delle organizzazioni del volontariato di cui alla L.R. n. 28/93. 

Istanza di esenzione
La domanda di esenzione deve essere presentata, in carta semplice a firma del legale rappresentante, presso una delegazione A.C.I. del territorio della Regione Toscana.
La richiesta di esenzione dovrà contenere (come allegato a parte ovvero in calce alla domanda medesima) anche una dichiarazione sostitutiva, resa dal legale rappresentante secondo le modalità di cui al D.P.R. 445/2000 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione), nella quale si attesta che l'Organizzazione è iscritta nel registro del volontariato della Toscana con indicazione degli estremi dell'atto di iscrizione nonché l'attestazione che i mezzi esentabili sono utilizzati esclusivamente per fini istituzionali.

Documentazione
In allegato alla domanda dovrà essere prodotta copia del libretto di circolazione dei veicoli di cui si richiede l'esenzione.

Decorrenza dell'esenzione
L'esenzione decorre dal periodo tributario in corso all'atto di presentazione dell'istanza. 




  ESENZIONE PER I VEICOLI PER TRASPORTO SPECIFICO 

L'esenzione di tali veicoli è disciplinata dalla Legge Regionale 22 settembre 2003, n. 49 (e successive modificazioni), art. 7. 

Soggetti beneficiari
L'esenzione è concessa a favore delle Organizzazioni non lucrative di utilità sociale (O.N.L.U.S.) iscritte all'anagrafe unica delle O.N.L.U.S. ai sensi del Decreto del Ministro dell'Economia 18 luglio 2003, n. 266, degli Enti Locali e delle Aziende Sanitarie Locali. 

Veicoli agevolabili
Sono esentati dal pagamento delle tasse automobilistiche regionali i veicoli adattati per usi specifici di proprietà delle O.N.L.U.S., degli Enti Locali e delle Aziende Sanitarie Locali.
L'esenzione spetta solo per veicoli adattati:

· ambulanze di trasporto

· trasporto specifico di persone in determinate condizioni

· trasporto di organi e sangue

L'adattamento deve risultare sulla carta di circolazione.

Istanza di esenzione
La domanda di esenzione deve essere presentata, in carta semplice a firma del legale rappresentante, presso una delegazione A.C.I. del territorio della Regione Toscana.
La richiesta di esenzione dovrà contenere (come allegato a parte ovvero in calce alla domanda medesima) anche una dichiarazione sostitutiva, resa dal legale rappresentante secondo le modalità del D.P.R. 445/2000 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione), nella quale si attesta che l'Organizzazione ha presentato domanda di iscrizione all' Anagrafe Unica delle ONLUS, ai sensi del Decreto del Ministro dell'Economia 18 luglio 2003 n. 266, alla Direzione Regionale dell'Agenzia delle Entrate territorialmente competente, con indicazione della data di presentazione della domanda.

Documentazione
In allegato alla domanda dovrà essere prodotta copia del libretto di circolazione dei veicoli di cui si richiede l'esenzione.

Decorrenza dell'esenzione
L'esenzione decorre dal periodo tributario in corso all'atto di presentazione dell'istanza. 




  ESENZIONE PER I VEICOLI CONSEGNATI A RIVENDITORI AUTORIZZATI 

A decorrere dal 1° Settembre 2001 gli elenchi di esenzione e i supporti magnetici per i veicoli consegnati a rivenditori autorizzati devono essere spediti mediante raccomandata con ricevuta di ritorno agli Uffici Provinciali Esattoriali (U.P.E.) di A.C.I. della propria provincia oppure consegnati presso una qualsiasi agenzia o delegazione A.C.I. della Toscana. 
Il versamento del diritto fisso corrispondente a € 1,55 per ogni veicolo, deve essere effettuato sul conto corrente postale n° 32468530 intestato a Regione Toscana - Tesoreria Regionale con la causale"Proventi L. 187/90.". 




  ESENZIONE PER I VEICOLI DESTINATI AL SERVIZIO ANTINCENDIO 

Riferimenti normativi:
L.R. 22 settembre 2003, n. 49 (e successive modificazioni). Sono esentati dal pagamento della tassa automobilistica i veicoli esclusivamente destinati al servizio di estinzione degli incendi, individuati dai piani operativi annuali provinciali antincendi boschivi di cui alla L.R. 39/2000 (Legge Forestale della Toscana) art. 74, comma 6, come sostituito dalla L.R. 1/2003, art. 50. 

Documentazione da presentare: 
a) domanda di esenzione, redatta su carta semplice, da presentare presso una delegazione ACI o presso un'Agenzia pratiche auto-moto convenzionata; 
b) fotocopia della carta di circolazione. 

I requisiti necessari alla concessione del beneficio saranno accertati direttamente da ACI presso i competenti uffici regionali (Organizzazione Antincendi Boschivi della Regione Toscana). 

Decorrenza dell'esenzione.
L'esenzione decorre dall'anno tributario in corso all'atto di presentazione dell'istanza di esenzione. L'esenzione ha carattere permanente. E' fatto obbligo ai soggetti beneficiari comunicare tempestivamente ad ACI l'eventuale decadenza dei requisiti che hanno determinato l'esenzione (cancellazione dagli archivi del servizio AIB, vendita del mezzo, ecc.), pena sanzione amministrativa da un minimo di Euro 50,00 ad un massimo di Euro 200,00. 



  TASSA DOVUTA PER I QUADRICICLI 

L'art. 18 c. 2 della L. 289 del 27/12/2002 (Finanziaria 2003) ha stabilito che, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 17, comma 10, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, a decorrere dal 1° gennaio 2003, per i veicoli a motore a quattro ruote (le vetturette che possono essere guidate senza patente), di cui all'articolo 1, comma 4, lettera a), del Decreto del Ministro dei Trasporti e della Navigazione 5 aprile 1994, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 99 del 30 aprile 1994, l'importo minimo della tassa automobilistica è pari a euro 55,00. 





  CHI E' SOGGETTO A RIDUZIONI 

	TIPI DI RIDUZIONE
MISURA DELLA RIDUZIONE
Autovetture servizio pubblico da piazza

75%

Autoveicoli GPL esclusivo (solo GPL)

75%

Autoveicoli metano esclusivo (solo metano)

75%

Autoveicoli motore elettrico

100% per i primi 5 anni*
75% dal 6° anno

Autoveicoli di peso complessivo < 12 t. (per trasporto di latte, di carni macellate, di immondizie, di generi di monopolio e per carri botte vuotatura pozzi neri)

La portata è ridotta al 50% di quella reale

Autovetture noleggio da rimessa

50%

Autovetture scuola guida

40%

Autobus noleggio da rimessa

1/3

Autobus servizio pubblico di linea

1/3

Autoveicoli di trasporto cose di peso complessivo non < a 12 t. con sospensione pneumatica o equivalente

20%

Furgoni e doppi cabinati di portata netta non < a 6 q. con motore diesel no ecologico di proprietà delle imprese iscritte alla C.C.I.A.A.

50% della soprattassa diesel (tassa intera)



	
*Esenzione DPR 5/2/53 n. 39 art.20. 




  ROTTAMAZIONE DEL VEICOLO 

Il tributo non è dovuto qualora ricorrano entrambe le seguenti condizioni previste dall'art. 3 della L.R. 19 dicembre 2003, n. 58 (Finanziaria Regione Toscana 2004):

1. la demolizione sia avvenuta entro il termine utile per il pagamento di ciascun periodo tributario; 

2. entro sessanta giorni dalla consegna per la demolizione sia stata presentata domanda di annotazione al pubblico registro automobilistico. 

Nel caso in cui il veicolo venga rottamato entro l'ultimo giorno di scadenza del bollo, il rinnovo del pagamento non è dovuto. 
Esempi:
1) Bollo con scadenza APRILE 2007; Rottamazione avvenuta entro il 31/05/2007: il pagamento non è dovuto per il periodo MAGGIO 2007/APRILE 2008. 
2) Bollo con scadenza DICEMBRE 2006; Rottamazione avvenuta il 05/02/2007: il pagamento è dovuto anche per il periodo GENNAIO 2007/DICEMBRE 2007 




  IL BOLLO PER I CICLOMOTORI 

I possessori di ciclomotori e di scooters (veicoli fino a 50 c.c. di cilindrata) versano una tassa di circolazione d'importo pari a € 21,02 per anno solare. Il pagamento deve essere effettuato entro il 31 Gennaio presso tutti i concessionari della riscossione abilitati. La tassa può essere versata in qualsiasi momento dell'anno senza l'applicazione di sanzioni purché il versamento venga effettuato prima della messa in circolazione. Qualora, infatti, il mezzo non venga utilizzato, nessuna tassa è dovuta. Le infrazioni di pagamento sono verificate dagli organi di polizia. In questo caso la mancata esibizione del versamento effettuato comporta l'irrogazione della sanzione. 





  LE AUTO STORICHE 

L'articolo 3 della legge regionale n° 43 del 20 dicembre 2002 dispone in materia di tasse automobilistiche prevedendo una disciplina agevolativa per i veicoli ultraventennali e confermando l'agevolazione disposta dalla norma statale vigente per quelli ultratrentennali. La nuova norma regionale si pone lo scopo di superare la complessa situazione attuale, creata dalle difficoltà applicative delle norme statali in materia (art. 63 legge 342/2000). A seguito della nuova disciplina, si configurano i seguenti casi: 

1. - Veicoli ultratrentennali - Con legge regionale si fa propria l'esenzione disposta dall'art. 63 della Legge 21/11/2000 n° 342 che esenta dal pagamento delle tasse automobilistiche gli autoveicoli e i motoveicoli costruiti o immatricolati in Italia o all'estero per la prima volta da almeno trent'anni.
Con l'introduzione della legge regionale 02/11/2006 n. 52 la tassa di circolazione annua è pari a € 28,40 per gli autoveicoli ed € 11,36 per i motovoeicoli. 

2. - Veicoli tra i venti e i trenta anni - disciplina in vigore dal 1 gennaio 2003: tali veicoli, sempre se non adibiti ad uso professionale, sono soggetti alla tassa automobilistica di possesso, stabilita in misura forfettaria in euro 60,00 per gli autoveicoli e di euro 25,00 per i motoveicoli. Si deve evidenziare pertanto che, in Toscana, a partire dal 1.1.2003, non si applica più la norma di cui all'art. 63, secondo comma, della L. 342/2000 e si prescinde dall'iscrizione ad ASI, FMI o ad altri archivi o registri storici, nonché dagli elenchi che ASI ed FMI avrebbero dovuto predisporre in base alla stessa norma statale. Il requisito per beneficiare dell'agevolazione, rispetto al pagamento della tassa automobilistica ordinaria, è solo quello che siano trascorsi 20 anni dall'immatricolazione dei veicolo. Pertanto, anche i veicoli iscritti in registri storici, e con età compresa tra i 20 e i 30 anni, dovranno versare la tassa di possesso forfettaria e non la tassa di circolazione. La tassa di possesso forfettaria deve essere versata entro la scadenza naturale attribuita al veicolo (che in genere corrisponde a quella attribuita in sede di prima immatricolazione o quella del rientro da un regime di esenzione). 

N.B. Per veicoli ventennali e trentennali, si intendono quelli che compiono venti anni o trenta anni nell'anno solare in cui è dovuto il pagamento della tassa automobilistica a partire dall'anno di immatricolazione senza fare riferimento al giorno e al mese di immatricolazione 




  I PAGAMENTI TARDIVI 

Il contribuente può beneficiare della riduzione della sanzione (fissa del 30%) nel caso in cui proceda al pagamento spontaneo, anche se tardivo, prima che sia iniziata l'attività di accertamento della violazione, secondo la normativa che disciplina il ravvedimento operoso. 

Nel caso di ravvedimento operoso di cui sopra, occorre versare contestualmente ed entro la scadenza dei termini previsti per il ravvedimento stesso:
1. la tassa non pagata; 
2. l’importo della sanzione ridotta, come indicato nella tabella seguente; 
3. gli interessi sulla tassa non pagata, al tasso legale calcolato su base giornaliera, a decorrere dal giorno successivo alla data di scadenza del pagamento omesso e fino al giorno del pagamento. 

	PAGAMENTO EFFETTUATO ENTRO:
SANZIONE
INTERESSI
30° giorno dalla scadenza

3,75% (della tassa versata in ritardo)

giornalieri decorrenti dalla data
di scadenza al giorno di
effettivo versamento(#)
1 anno

6% (della tassa versata in ritardo)

giornalieri decorrenti dalla data
di scadenza al giorno di
effettivo versamento(#)


	  (#) Dal 01/01/2002 al 31/12/2003 il tasso degli interessi legali è fissato al 3% annuo, come disposto con D.M. Economia e Finanza del 11/12/2001.
Dal 01/01/2004 il tasso degli interessi legali è fissato al 2,5% annuo come disposto con D.M. Economia e Finanza del 01/12/2003. 

Decorso 1 anno anche il pagamento spontaneo che preceda l'accertamento d'ufficio farà scattare la sanzione fissa del 30%. In tal caso, sono inoltre dovuti gli interessi di mora, per ogni semestre compiuto, nella misura del 2,5% fino al 30/06/2003, e nella misura del 1,375% dal 01/07/2003. 

Non sono invece sanzionabili gli errori formali non incidenti sulla determinazione o sul pagamento della tassa che non pregiudichino il regolare svolgimento dell'attività di controllo ovvero, se l'autore provveda alla loro regolarizzazione presso l'ufficio regionale competente ai fini del compimento dei controlli. 




  VERSAMENTI INSUFFICIENTI 

Si precisa che i versamenti che per errore di calcolo sono effettuati per un importo insufficiente restano completamente validi per la parte versata e non è necessario effettuare un nuovo versamento dell'intero "bollo", bensì è sufficiente effettuare un versamento integrativo con i normali moduli di conto corrente postale per tasse automobilistiche, indicando in modo chiaro la targa del veicolo, il periodo a cui si riferisce l'importo aggiuntivo e l'indicazione che trattasi di "versamento integrativo". 





  VERSAMENTI OMESSI 

In caso di omissione di versamento (non effettuato entro un anno dalla scadenza) l'amministrazione provvederà al recupero coattivo del tributo evaso, a meno che il contribuente non si "ravveda" prima versando contestualmente alla tassa, la sanzione pari al 30% nonché gli interessi moratori, per ogni semestre compiuto, nella misura del 2,5% fino al 30/06/2003, e nella misura del 1,375% dal 01/07/2003. 





  QUANDO E COME CHIEDERE IL RIMBORSO - MODULISTICA 

La Regione Toscana ritiene valida la modulistica in distribuzione presso gli intermediari della riscossione (Delegazioni ACI, Tabaccai, Banche e Ufficio Relazione con il Pubblico della Regione Toscana).L'istanza di rimborso può essere presentata in carta semplice, purché conforme alle disposizioni in materia di snellimento e semplificazione della documentazione amministrativa previste rispettivamente dalla L. 04/01/68 n° 15, dagli artt. 1, 2 e 3 della L. 15/05/97 n° 127, dal D.P.R. 20/10/98 n° 403 e dal Testo Unico sulla Documentazione Amministrativa D.P.R. 445/2000, e che comprenda obbligatoriamente i seguenti dati essenziali: 

1. dati anagrafici del proprietario del veicolo; (*) 

2. codice fiscale; 

3. targa del veicolo; 

4. estremi del versamento/i; 

5. data; 

6. firma; 

7. occorre inoltre allegare copia del libretto di circolazione. 



  (*) In caso di leasing il rimborso può essere richiesto anche dal locatario dei veicolo, purché la Società di Leasing abbia sede in Toscana. In questo caso occorre allegare la dichiarazione rilasciata dalla Società, con la quale quest'ultima rinuncia a procedere alla richiesta di rimborso. 
  (*)Per gli intermediari della riscossione è sufficiente allegare l'originale della ricevuta di versamento, senza produrre la copia della carta di circolazione. 

Il rimborso della tassa automobilistica può essere chiesto nei seguenti casi: 

a. Versamento doppio: è considerato doppio il versamento effettuato per lo stesso veicolo e per lo stesso periodo. 

b. Versamento eccedente: è considerato eccedente il versamento effettuato per un importo maggiore di quello previsto dalla legge. 

c. Versamento non dovuto: il versamento è non dovuto qualora venga effettuato per un veicolo per il quale si sia verificata un'interruzione dell'obbligo tributario (radiazione, perdita di possesso attestata dal P.R.A., che siano avvenute prima della scadenza "naturale".). 

Il Modulo B,debitamente compilato, o la richiesta in carta semplice, devono essere consegnate ad una Delegazione ACI o inviate per posta all'Ufficio Provinciale Esattore della Provincia di residenza del richiedente. (Vedere tabella sottostante). 

  Elenco degli U.P.E. della Toscana

	Ufficio Provinciale

Indirizzo

Telefono

Arezzo

Via L. Signorelli, 32 - 52100

0575 292811

Firenze

Via del Pino, 5 - 50135

055 6124101

Grosseto

Via D. Lazzeretti, 32 - 58100

0564 39361

Livorno

Via Michon, 31 - 57126

0586 829061

Lucca

Via di Tiglio, 370 - Fraz. Arancio - 55100

0583 432111

Massa Carrara

Via Aurelia Ovest, 193 - 54100

0585 836911

Pisa

Via Cisanello, 168 - 56124

050 950438

Pistoia

Via Ricciardetto, 2 - 51100

0573 974411

Prato

Via dei Fossi, 14/c - 59100

0574 732511

Siena

Viale Vittorio Veneto, 47 - 53100

0577 273211



	




  COME SANARE ERRORI FORMALI (Errore targa, errore scadenza, errore regione beneficiaria) - Modulistica 

I versamenti effettuati con uno o più errori formali (errore di targa, errore di scadenza, errore della Regione beneficiaria) restano completamente validi, e non occorre provvedere ad un nuovo versamento, bensì è necessario compilare: 

Modulo A: nel caso in cui sulla ricevuta di versamento sia stata indicata una scadenza diversa dalla scadenza naturale attribuita al veicolo. 

Modulo C: nel caso in cui sulla ricevuta di versamento sia stata indicata una targa diversa da quella per cui si intendeva effettuare il pagamento. 

Modulo D: nel caso in cui sulla ricevuta sia stata indicata una regione beneficiaria diversa da quella in cui il proprietario del veicolo ha la residenza. 


La Regione Toscana ritiene valida la modulistica in distribuzione presso gli intermediari della riscossione (Delegazioni ACI, Tabaccai, Banche e Ufficio Relazione con il Pubblico della Regione Toscana).Le varie istanze possono essere presentate anche in carta semplice, purché siano conformi alle disposizioni in materia di snellimento e semplificazione della documentazione amministrativa previste rispettivamente dalla L. 04/01/68 n° 15, dagli artt. 1, 2 e 3 della L. 15/05/97 n° 127, dal D.P.R. 20/10/98 n° 403 e dal Testo Unico sulla Documentazione Amministrativa D.P.R. 445/2000, e che comprenda obbligatoriamente i seguenti dati essenziali: 

1. dati anagrafici del proprietario del veicolo; (*) 

2. codice fiscale; 

3. targa del veicolo; 

4. estremi del/i versamento/i; 

5. data; 

6. firma; 

7. occorre inoltre allegare copia del libretto di circolazione. 



  (*) In caso di leasing l'istanza può essere presentata anche dal locatario dei veicolo. 


Il modulo, debitamente compilato, o la richiesta in carta semplice, devono essere consegnate ad una Delegazione ACI o inviate per posta all'Ufficio Provinciale Esattore della Provincia di residenza del richiedente. (Vedere tabella sottostante) 

	Ufficio Provinciale

Indirizzo

Telefono

Arezzo

Via L. Signorelli, 32 - 52100

0575 292811

Firenze

Via del Pino, 5 - 50135

055 6124101

Grosseto

Via D. Lazzeretti, 32 - 58100

0564 39361

Livorno

Via Michon, 31 - 57126

0586 829061

Lucca

Via di Tiglio, 370 - Fraz. Arancio - 55100

0583 432111

Massa Carrara

Via Aurelia Ovest, 193 - 54100

0585 836911

Pisa

Via Cisanello, 168 - 56125

050 950438

Pistoia

Via Ricciardetto, 2 - 51100

0573 974411

Prato

Via dei Fossi, 14/c - 59100

0574 732511

Siena

Viale Vittorio Veneto, 47 - 53100

0577 273211



	



  LA PERDITA DI POSSESSO E L'ANNULLAMENTO DEGLI ARRETRATI - VERSAMENTI NON DOVUTI 

In base alla Circolare n° 122/E del 1998 ai fini dell'esonero dall'obbligo di pagamento delle tasse automobilistiche, la cessazione dei diritti, del possesso e della disponibilità inerente a veicoli iscritti al PRA e a veicoli e autoscafi iscritti nei rispettivi registri di immatricolazione, deve necessariamente essere attestata da "idonea documentazione". Si sottolinea che fa fede la data risultante dalla documentazione sopracitata, anziché la data di annotazione al PRA. E' comunque necessario l'obbligo di annotazione al PRA. La suddetta circolare elenca una serie di documenti considerati idonei a tal fine.
In tutti i casi in cui è dimostrata l'assenza di titolarità del bene e del conseguente obbligo fiscale, gli uffici procedono all'annullamento delle procedure di riscossione coattiva delle tasse, soprattasse e accessori. 


FURTO

L'intestatario del veicolo che perde il possesso dello stesso per furto regolarmente denunciato non è tenuto al pagamento della tassa automobilistica qualora ricorrano entrambe le seguenti condizioni previste dall'art. 3 della L.R. 19 dicembre 2003, n. 58 (Finanziaria Regione Toscana 2004):

1. il furto sia avvenuto entro il termine utile per il pagamento di ciascun periodo tributario; 

2. entro sessanta giorni dal furto sia stata presentata domanda di annotazione al pubblico registro automobilistico. 






  MASSA RIMORCHIABILE 

L'art. 61 della Legge 21 Novembre 2000 n° 342 ha introdotto: "Le tasse automobilistiche dovute in relazione alla massa rimorchiabile degli autoveicoli per trasporto di cose".
L'art. 4 della L.R. 19 dicembre 2003, n. 58 (Finanziaria Regione Toscana 2004) ha stabilito che a far data dal 01/01/2004 le tasse automobilistiche regionali dovute in relazione alla massa rimorchiabile non si applicano agli autoveicoli adibiti al trasporto di cose con massa complessiva fino a sei tonnellate. Pertanto tale tributo è determinato secondo i parametri della seguente tabella 
  

	Per gli autoveicoli che, in base a specifica annotazione sulla carta di circolazione, sono adibiti al traino esclusivo di carrelli per il trasporto di carri ferroviari è prevista l'esenzione dal pagamento del tributo sulla massa rimorchiabile.

Infine è prevista l'esenzione dal pagamento del tributo sulla massa rimorchiabile per gli autocarri "pesanti" (di massa complessiva superiore alle 6 tonnellate) per i quali i proprietari non intendano avvalersi della possibilità di trainare, ancorché tali autocarri siano dotati di apposita struttura di traino. In questo caso occorrerà presentare istanza al competente Ufficio della Motorizzazione Civile al fine di ottenere il documento amministrativo attestante l'inibizione al traino. (Nelle more dell'approvazione del modello di documento-tipo, l'Ufficio della Motorizzazione ha provveduto a rilasciare, agli autotrasportatori interessati, specifica dichiarazione da esibire in caso di eventuale controllo su strada). 



  LE TARGHE PROVA 

Le targhe di prova pagano una tassa di possesso fissa per anno solare. La tassa va pagata entro il 31 Gennaio di ogni anno. Le targhe destinate a non essere adoperate debbono essere restituite all'Ufficio Provinciale della Motorizzazione non oltre il 31 Dicembre dell'anno già coperto da pagamento. In caso contrario scatta l'obbligo di rinnovo. Per gli importi vedere la tabella. 
  

	


  SMARRIMENTO DELLA RICEVUTA DI PAGAMENTO 

A decorrere dal 01/01/98 non è più obbligatoria l'esposizione della ricevuta di pagamento della tassa. 
I proprietari dei veicoli e dei motoveicoli non dovranno chiedere la copia del versamento in caso di smarrimento della ricevuta, in quanto l'accertamento del corretto assolvimento tributario è effettuato d'ufficio da parte dell'Amministrazione Regionale. Qualora, comunque, il contribuente avesse la necessità di giustificare l'avvenuto pagamento, può chiedere all'Ufficio Provinciale Esattore dell'ACI (vedere elenco) la documentazione attestante il versamento. 
Trattandosi di tassa di circolazione non è possibile rilasciare copia del versamento dei pagamenti effettuati per i ciclomotori.


	


  CONTENZIOSO TASSA AUTO 
Contenzioso - Avviso di accertamento
Il D.M. 25 Novembre 1998 n° 418 ha disciplinato il trasferimento alle Regioni a Statuto Ordinario delle competenze in materia di riscossione, accertamento, recupero, rimborsi e contenzioso relativo alle Tasse Automobilistiche.
L'art. 3 stabilisce che, l'accertamento del regolare assolvimento delle Tasse Automobilistiche con il conseguente recupero o rimborso, debba essere svolto dalle Regioni. 

Entro 60 giorni dalla data della notifica dell'avviso di accertamento il contribuente può pagare utilizzando il bollettino di versamento che troverà allegato all'atto oppure può presentare una MEMORIA e/o fare ricorso in Commissione Tributaria. 

Il Responsabile del Procedimento è Luigi Idili, Dirigente Responsabile del Settore Tributi.

Per informazioni riguardanti l'avviso di accertamento, telefonare al n° verde 800530000 il lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 9,30 alle 13,00. 


Contenzioso - Cartella Esattoriale


Quando e come il contribuente può presentare richiesta di riesame e/o ricorso avverso la cartella esattoriale in materia di tasse automobilistiche 

A) Richiesta di informazioni e di riesame in autotutela

- Per informazioni relative al presente atto, telefonare al n° verde 800530000 il lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 9,30 alle 13,00. 

- In caso di avvenuto pagamento del tributo e/o della sanzione, oppure di irregolarità delle notifiche degli avvisi di accertamento del tributo e irrogazione delle sanzioni emessi a carico del debitore, lo stesso, entro 60 giorni dalla notifica della cartella esattoriale, può inviare al Settore Tributi della Regione Toscana richiesta di revisione informale del ruolo ai sensi del Decreto del Presidente della Giunta Regionale 19/12/2001 n. 61/R. Nel caso in cui le predette obiezioni risultino fondate, la scrivente Amministrazione provvederà in sede di autotutela, ai sensi dell'art. 13 L.R. 18/02/2005 n. 31, al discarico della somma iscritta a ruolo dandone comunicazione al competente concessionario per la riscossione. 
La presentazione della richiesta di revisione informale del ruolo non interrompe né sospende il termine per la proposizione del ricorso giurisdizionale. 

- La richiesta di revisione informale del ruolo, con l'eventuale documentazione allegata, può essere inoltrata con una delle modalità sotto indicate: 

1. Personalmente o tramite servizio postale al seguente indirizzo:
Regione Toscana
Direzione Generale Bilancio e Finanze
Settore Tributi
Via di Novoli n. 26
50127 Firenze

2. Tramite fax al seguente numero: 055/4385301 

B) Quando e come presentare ricorso giurisdizionale

Quando presentare il ricorso:

- il contribuente che vuole contestare la cartella per vizi propri deve proporre ricorso entro 60 giorni dalla data della notifica della cartella esattoriale. 

A chi presentare il ricorso:


1. mediante la notifica dello stesso al soggetto che ha emanato l'atto impugnato, a norma degli articoli 137 e seguenti del codice di procedura civile; 
2. direttamente all'ufficio del soggetto che ha emesso l'atto impugnato mediante consegna del ricorso all'impiegato addetto che ne rilascia ricevuta sulla copia, ovvero anche a mezzo del servizio postale, mediante spedizione del ricorso in plico raccomandato senza busta con avviso di ricevimento, in tal caso il ricorso s'intende proposto al momento della spedizione nella forma sopra indicata. 

Per le controversie di valore inferiore a 2.582,28 Euro il ricorso può essere proposto direttamente dal contribuente e lo stesso può stare in giudizio senza l'assistenza di difensori. Il valore della lite è determinato dall'importo del tributo al netto degli interessi e delle eventuali sanzioni erogate. In caso di controversie relative esclusivamente all'irrogazione di sanzioni il valore è costituito dalla somma di queste. 

Se il valore della controversia è superiore a 2.582,28 Euro, il contribuente deve essere obbligatoriamente assistito da un difensore appartenente ad una delle categorie indicate nell'art. 12, comma 2, del D. Lgs. n. 546/1992. 


Costituzione in giudizio:

- il ricorrente, entro 30 giorni dalla proposizione del ricorso, deve, a pena di inammissibilità, depositare nella segreteria della Commissione Tributaria adita: 
1. l'originale del ricorso notificato ai sensi degli artt. 137 e seguenti Codice Procedura Civile, ovvero copia del ricorso consegnato o spedito per posta con fotocopia della ricevuta di deposito o della spedizione per raccomandata a mezzo del servizio postale 
2. il proprio fascicolo contenente l'originale o la copia dell'atto impugnato e i documenti che intende produrre in originale o in copia. 

Il responsabile del procedimento di iscrizione a ruolo è il Dott. Luigi Idili, Dirigente Responsabile del Settore Tributi. 
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